
 

DEDICAZIONE 

DELLA BASILICA LATERANENSE 
 

Quando l’imperatore romano Costantino si convertì alla religione 
cristiana, verso il 312, donò al papa Milziade il palazzo del Laterano, che 
egli aveva fatto costruire sul Celio per sua moglie Fausta. Verso il 320, 
vi aggiunse una chiesa, la chiesa del Laterano, la prima, per data e per 
dignità, di tutte le chiese d’Occidente. Essa è ritenuta madre di tutte le 
chiese dell’Urbe e dell’Orbe. 

Consacrata dal papa Silvestro il 9 novembre 324, col nome di 
basilica del Santo Salvatore, essa fu la prima chiesa in assoluto ad 
essere pubblicamente consacrata. Nel corso del XII secolo, per via del 
suo battistero, che è il più antico di Roma, fu dedicata a san Giovanni 
Battista; donde la sua corrente denominazione di basilica di San 
Giovanni in Laterano. Per più di dieci secoli, i papi ebbero la loro 
residenza nelle sue vicinanze e fra le sue mura si tennero 
duecentocinquanta concili, di cui cinque ecumenici. Semidistrutta dagli 
incendi, dalle guerre e dall’abbandono, venne ricostruita sotto il 
pontificato di Benedetto XIII e venne di nuovo consacrata nel 1726. 
Basilica e cattedrale di Roma, la prima di tutte le chiese del mondo, essa 
è il primo segno esteriore e sensibile della vittoria della fede cristiana sul 
paganesimo occidentale. Durante l’era delle persecuzioni, che si estende 
ai primi tre secoli della storia della Chiesa, ogni manifestazione di fede si 
rivelava pericolosa e perciò i cristiani non potevano celebrare il loro Dio 
apertamente. Per tutti i cristiani reduci dalle “catacombe”, la basilica del 
Laterano fu il luogo dove potevano finalmente adorare e celebrare 
pubblicamente Cristo Salvatore. Quell’edificio di pietre, costruito per 
onorare il Salvatore del mondo, era il simbolo della vittoria, fino ad 
allora nascosta, della testimonianza dei numerosi martiri. Segno 
tangibile del tempio spirituale che è il cuore del cristiano, esorta a 
rendere gloria a colui che si è fatto carne e che, morto e risorto, vive 
nell’eternità. 

L’anniversario della sua dedicazione, celebrato originariamente 
solo a Roma, si commemora da tutte le comunità di rito romano. 

Questa festa deve far sì che si rinnovi in noi l’amore e 
l’attaccamento a Cristo e alla sua Chiesa. Il mistero di Cristo, venuto 
“non per condannare il mondo, ma per salvare il mondo” (Gv 12,47), deve 
infiammare i nostri cuori, e la testimonianza delle nostre vite dedicate 
completamente al servizio del Signore e dei nostri fratelli potrà ricordare 
al mondo la forza dell’amore di Dio, meglio di quanto lo possa fare un 
edificio in pietra. 
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+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 

Gesù salì a Gerusalemme.  

Trovò nel tempio gente che vendeva 

buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 

cambiamonete.  

Allora fece una frusta di cordicelle e 

scacciò tutti fuori del tempio, con le 

pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 

cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 

venditori di colombe disse: «Portate via di 

qui queste cose e non fate della casa del 

Padre mio un mercato!».  

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua 

casa mi divorerà».  

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci 

mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo 

tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 

«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo 

farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 

che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 

Gesù. 

9  novem bre  2014

32° Domenica di T.O.  anno  A

 



LA   COMUNITÀ   PARROCCHIALE  
NELLE   SANTE   MESSE   RICORDA: 

 

 Chiesa Parrocchiale      7.00;      8.15;     18.00 Via Doda  1°ven.   17.00 
 

LUNEDÌ  
10 novembre 

Giulio Sbrizzai / Dino / Maria e Tonino / Pio, Ida e Italia / Alice 
Biancuzzi / Aldino Zucchetto 

MARTEDÌ 
11 novembre 

Evaristo Donato / Maria e Martino De Coni / Martino, Giovanna, 
Lucia / Adele Carini / Def.ti Fam Iseppi 

MERCOLEDÌ 
12 novembre 

Anna e Ottavina / Giovanni e Bruno / Sr. Evelina Marchioro FMA / 
Sonia Sabini / Michelina e Pasqualino / Ettore, Davide e Martino 

GIOVEDÌ 
13 novembre 

Def.ti Fam. Casagrande / Enrico Vincenzi e familiari / Constantin, 
Violetta e Doina / Angelo Buchini 

VENERDÌ 
14 novembre 

Rodolfo e Zaccaria / Sr. Giannina Bergamasco FMA / Elena e 
Fabio / Anime del purgatorio 

SABATO 
15 novembre 

Romano Borsatti / Renato / Ernesto Daberdaku e familiari / Anna 
e Eugenio 

 

 Prefestiva Chiesa Parrocchiale   19.00     Prefestiva Via Doda   17.00 

Chiesa Parrocchiale   8.30;   11.00;   19.00 Oratorio   10.00                      Via Doda     9.30 
 

DOMENICA 
16 novembre 

Ore 11.00    Santa Messa per la Comunità parrocchiale 
*****   *****   ***** 

Def.ti Fam. Bellani / Luigi Primavera / Francesca / Dino e Gemma 
/ Rosamaria Griselli / Ferdinando Rossi (16.10’14) 

VITA DELLA COMUNITÀ 
 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 

IV settimana 
Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45 

1Cor 3,9c-11.16-17; Gv 2,13-22 

Un fiume rallegra la città di Dio 

� XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 
  

 ore 18.30 – Vespro 
 

LUNEDI’ 10 NOVEMBRE 
Tt 1,1-9; Sal 23; Lc 17,1-6 
Ecco la generazione che cerca il tuo 
volto, Signore 

S. Leone Magno /m/ 

 
 ore 21.00 – Gruppo Giovani 

MARTEDI’ 11 NOVEMBRE 
Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10 

La salvezza dei giusti viene dal 
Signore  

S. Martino di Tours /m/ 

 
ore 20.30 – Gruppo ADS 2°-5° sup. 

MERCOLEDI’ 12 NOVEMBRE 
Tt 3,1-7; Sal 22; Lc 17,11-19 

Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla 

S. Giosafat /m/ 

 
ore 18.00 – Laboratorio di teatro S.O.S. 

GIOVEDI’ 13 NOVEMBRE 
Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25 

Beato chi ha per aiuto il Dio di 
Giacobbe 

B. Artemide Zatti 
 

ore 16.30 – Rosario perpetuo 

VENERDI’ 14 NOVEMBRE 
2Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37 

Beato chi cammina nella legge del 
Signore 

 

ore 18.00 – Catechismo 1°-2°-3° anno 
 

ore 20.30 – Incontro dei genitori e padrini 
                    in preparazione dei battesimi 
 

ore 20.30 – Comunità Capi Scout 
 

SABATO 15 NOVEMBRE 
 3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8 

Beato l’uomo che teme il Signore  

B. Maddalena Morano 

 
ore 15.00 – Gruppo ADS 5° elem. – 1° sup. 

DOMENICA 16 NOVEMBRE 

I settimana 
Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 

1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 

Beato chi teme il Signore 

� XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 
 ore 11.00 – Incontro Genitori dei ragazzi ADS 
                   medie e superiori 
 

 ore 18.30 – Vespro 
 

 

La prima domenica del mese di novembre abbiamo raccolto 755 € 

come contributo per la Parrocchia e l’Oratorio. 

A tutti i benefattori un grazie di cuore. 
 


